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La Strategia ‘Farm to Fork’ 
• 20 maggio 2020: la Commissione Europea ha presentato la comunicazione "Una

strategia dalla fattoria alla forchetta - Per un sistema alimentare equo, sano e
rispettoso dell'ambiente".

• La strategia Farm to Fork (F2F) è un elemento chiave del Patto Verde Europeo
• F2F è gestita dalla DG SANTE e coinvolgerà 8 Direzioni Generali (DG) tra cui la DG

AGRI
• F2F composta da 1 obiettivo orizzontale e 4 obiettivi specifici



Obiettivi e azioni specifiche



F2F obiettivo specifico 1: garantire una produzione
alimentare sostenibile

• Obiettivo: Riduzione del 50% dell'uso complessivo e del rischio di pesticidi
chimici e dell'uso di pesticidi più pericolosi del 50% entro il 2030 ;

Ø Il passaggio a pratiche di produzione più sostenibili significa prezzi più alti
per i produttori e minori garanzie in termini di efficacia contro alcune
malattie delle piante;

Ø Le recenti emergenze fitosanitarie (cimice asiatica) hanno dimostrato
l'inefficienza, almeno a breve termine, delle soluzioni non chimiche di
fronte a certe minacce biologiche;

Ø Necessità di porre maggiore enfasi sullo sviluppo delle tecniche IPM,
dell'agricoltura di precisione e delle nuove tecniche di selezione
vegetale nonché di garantire un solido finanziamento per il programma di
ricerca e innovazione dell'UE (Horizon Europe) ;

Ø Rafforzare i controlli alle frontiere esterne e le norme di tracciabilità
per garantire che le importazioni di frutta e verdura siano conformi ai
rigorosi standard fitosanitari dell'UE;

Ø Considerare la fattibilità economica e tecnica della transizione verso
pratiche di produzione più sostenibili, altrimenti dovrebbero essere
previste, se necessario, misure di sostegno adeguate per gli agricoltori.



Obiettivo specifico 1: Garantire una produzione alimentare 
sostenibile

• Obiettivi: Riduzione delle perdite di nutrienti di almeno il 50%, garantendo al contempo
che non si verifichi un deterioramento della fertilità del suolo. In questo modo si ridurrà
l'uso di fertilizzanti di almeno il 20% al 2030.

Ø Il regolamento UE sui fertilizzanti, che entrerà in vigore nel 2022, svolgerà un ruolo
importante nel garantire che i fertilizzanti commercializzati nell'UE siano conformi
ai requisiti ambientali e di sicurezza della nuova legislazione;

Ø Necessità di concentrarsi sulla fornitura di finanziamenti adeguati per l'agricoltura e
l’irrigazione di precisione, nonché su tecniche innovative di recupero dei nutrienti
e sull'uso di fertilizzanti organici.

• Aumento del 25% della superficie agricola in agricoltura biologica entro il 2030.

Ø Le prestazioni ambientali complessive dei metodi di produzione non devono essere
trascurate a favore del biologico;

Ø Se si vuole ottenere con successo un aumento della produzione biologica, la domanda
deve essere ugualmente stimolata a sostenere l’incremento della produzione per
evitare un crollo dei prezzi sul mercato del biologico;

Ø Le proposte della F2F devono essere accompagnate da un'adeguata assistenza
finanziaria per favorire la transizione biologica attraverso la Politica Agricola Comune
o altri tipi di finanziamento UE.



Obiettivo specifico 2: Trasformazione e 
distribuzione sostenibile degli alimenti

• Obiettivo: Ridurre l'uso della plastica nel settore ortofrutticolo

Ø Il settore ortofrutticolo è in grado di contribuire alla visione della CE di
realizzare un'economia circolare della plastica riducendo il
sovraimballaggio e la plastica monouso ;

Ø Lo sforzo richiederà un forte coinvolgimento di tutti gli attori della
catena alimentare e dei distributori in particolare ;

Ø La CE dovrebbe adottare incentivi per sviluppare soluzioni di
imballaggio innovative (ad es. bioplastiche) ;

Ø Sarà essenziale garantire un'attuazione armonizzata di qualsiasi
possibile legislazione UE sulla riduzione delle materie plastiche in tutti
gli Stati membri per evitare l'emergere di barriere commerciali.



Obiettivo specifico 3: Consumo alimentare 
sostenibile

• Obiettivo: invertire l'aumento dei tassi di aumento del peso e dell'obesità in
tutta l'UE entro il 2030

Ø La strategia F2F riconosce che il consumo di frutta e verdura è
"insufficiente”, con un consumo medio giornaliero pro capite nell'UE
inferiore ai 400 g raccomandati, ma non prevede iniziative normative o non
all’interno della strategia;

Ø L'obiettivo di sviluppare una etichettatura alimentare sostenibile con un
unico logo è interessante, ma richiederà lo sviluppo di metodologie di
impronta ambientale per la frutta e la verdura.

Ø I consumatori dovrebbero essere responsabilizzati nelle loro scelte sostenibili
attraverso la standardizzazione delle regole di etichettatura nutrizionale
per fornire informazioni chiare e complete su nutrienti, porzioni, apporto
calorico, origine, ecc;

Ø Considerare il trattamento preferenziale dell'IVA per la frutta e la verdura
per stimolarne il consumo;

Ø Facilitare l'uso di indicazioni sulla salute relative ai benefici del consumo di
F&V;

Ø Istituire l'Anno europeo della frutta e della verdura.



Obiettivo specifico 4: Spreco alimentare
e prevenzione dei rifiuti

Obiettivo: Proporre obiettivi giuridicamente vincolanti per ridurre gli
sprechi alimentari in tutta l'UE entro il 2023 (50% in meno di sprechi
alimentari pro capite a livello di vendita al dettaglio e di consumatori entro il
2023)

Ø A causa dell'elevata deperibilità dei suoi prodotti, il settore
ortofrutticolo è pienamente coinvolto nello sviluppo di nuove strategie
per prevenire e ridurre gli sprechi alimentari;

Ø I programmi operativi delle organizzazioni di produttori che operano nel
settore ortofrutticolo offrono un buon esempio di gestione efficiente
dei prodotti attraverso la collaborazione tra organizzazioni di
produttori e organizzazioni senza scopo di lucro per distribuire le
eccedenze di frutta e verdura ai più bisognosi. Un meccanismo simile
potrebbe essere replicato in altri settori per ridurre ulteriormente
gli sprechi alimentari.



Finanziamento F2F
Il raggiungimento degli ambiziosi obiettivi fissati dalla strategia F2F richiederà un
livello di finanziamento adeguato. Alcune considerazioni:
• La PAC è indicata nella strategia come lo strumento chiave per sostenere gli

agricoltori nella transizione verso un sistema alimentare sostenibile.
Ciononostante, il budget agricolo post 2020, attualmente in fase di negoziazione,
sarà inferiore a quello della programmazione precedente.

• Il fondo di Recovery "Next Generation EU" compenserà in parte il taglio del
budget della PAC con un rafforzamento di 15 miliardi di EUR per sostenere le aree
rurali e contribuire alla realizzazione degli obiettivi definiti dal Green Deal.
Tuttavia, la dotazione finanziaria rimane insufficiente.

• Il ruolo dei nuovi "eco-schemi", che dovrebbero offrire un importante flusso di
finanziamenti per promuovere le pratiche sostenibili, non è ancora chiaro allo
stato attuale.

• Occorre un salto di qualità in materia di Fondi Mutualistici per la tutela del
reddito degli agricoltori; la logica risarcitoria non é compatibile con il
cambiamento climatico e le ricorrenti crisi di mercato

• Il prossimo programma quadro per la ricerca e l'innovazione Horizon Europe
dovrebbe subire un taglio di 5 miliardi di EUR, con possibili ripercussioni per i
10 miliardi di euro stanziati per la R&I agricola.



Conclusioni
L'AREFLH sostiene l'obiettivo generale della strategia ”Farm to Fork"
presentata dalla Commissione Europea. Alcune considerazioni aggiuntive:

Ø Per orientarsi verso pratiche di produzione più sostenibili, i produttori
dovranno ricevere un adeguato sostegno finanziario attraverso il Green
Deal Transition Fund e il budget della PAC.

Ø Sarebbe una novità auspicabile sostenere misure derivanti dall'esenzione
dalle regole di concorrenza per le iniziative collettive che promuovono la
sostenibilità

Ø Le organizzazioni di produttori (OP) del settore ortofrutticolo
dovrebbero beneficiare di un tasso di aiuto comunitario più elevato per
l'attuazione di azioni ambientali nei loro programmi operativi. Inoltre, gli
investimenti in misure di protezione contro i cambiamenti climatici (come i
sistemi antigrandine, antigelo o di ombreggiamento) dovrebbero essere
considerati come azioni ambientali.

Ø Occorre garantire che la strategia F2F sia pienamente integrata con i piani
strategici nazionali della PAC post 2020, al fine di assicurare un approccio
coeso verso la sostenibilità.


